
SEGNALAZIONE CERTIFICATO DI INIZIO ATTIVITA' (S.C.I.A.) PER L'APERTURA DI UN
SERVIZIO RICREATIVO PER BAMBINI DI ETA' INFERIORE AI TRE ANNI

(ART. 9 L.R.  N. 19/2016) 

Al Dirigente Area Welfare
Unione dei Comuni della Bassa Romagna

Via Amendola, 68
48022 Lugo (Ra)

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________Prov. __________ il ________________ 

residente a ___________________________________________________________________

Prov. ______________ cap. ___________ 

Via _____________________________________________ n. ______

Tel. ____________________

 Codice Fiscale 

In qualità di  titolare  legale rappresentante della ditta/società denominata

________________________________________________________________________

con sede legale a _______________________________ Provincia __________________

in via/piazza ___________________________________ CAP ______________________

C.F. / P.IVA  
Tel. _________________Fax _______________ e-mail ___________________________

SEGNALA

ai sensi dell'art. 9 L.R.  n. 19/2016, e della Direttiva di cui alla DGR1564/2017, Regione

Emilia-Romagna,  che,  a  decorrere  dal  ________________________  verrà  attivato  un

servizio ricreativo per la prima infanzia denominato:

________________________________________________________________________

con sede in _______________________ Via/Piazza ______________________________

n. _______ Telefono _______________fax_____________e-mail ___________________

a tale scopo, avvalendosi della facoltà prevista dagli artt. 45 e 46 del DPR 28/12/2000 n.

445 e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n.

445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

(ai sensi degli art. 47 del DPR 445/2000)



a) di essere a conoscenza che:

– il  servizio  ricreativo  si  caratterizza  per  la  temporaneità  ed  occasionalità  della

frequenza, così come previsto al titolo III della direttiva di cui alla DGR 1564/2017, 

– all'interno del servizio ricreativo è fatto divieto di erogare il servizio di mensa.

b)  che le  parti  strutturali  e  gli  elementi  di  finitura  di  tutti  gli  spazi  ospitante  il  servizio

rispondono a requisiti  di  fruibilità, sicurezza, igiene, salute e benessere, protezione dal

rumore, risparmio energetico e sostenibilità ambientale previsti dalla legislazione statale,

regionale e negli strumenti di pianificazione urbanistica;

c)  di  essere  in  possesso  delle  certificazioni,  delle  dichiarazioni  di  conformità  e  delle

denunce relative al possesso dei requisiti di cui al punto precedente;

d) che gli arredi ed i giochi del servizio hanno caratteristiche tali da tutelare e promuovere

la salute e il benessere dei bambini e degli operatori;

e) che i requisiti organizzativi del servizio che si intende offrire sono i seguenti:

✔  numero massimo complessivo di bambini da accogliere ______________

✔ età dei bambini da accogliere  da ____________ ___a _______________

✔ orari e giorni di apertura:

✔ dalle ore ______ alle ore _____  dal _____________ al _____________

nel periodo ________________________________________________

dalle ore _______ alle ore______ dal ____________ al _____________

nel periodo_________________________________________________

✔ numero addetti presenti contemporaneamente ________________________

✔ numero complessivo di addetti ____________

✔ eventuale titolo di studio posseduto dagli addetti _______________________

______________________________________________________________

f)  che  è  garantita  la  copertura  assicurativa  al  personale,   all'utenza  ed  all’eventuale

personale volontario;

g) che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione

di cui all'art. 67 del D.Lgs 6/9/2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia)

h) che sono rispettati gli obblighi in materia di vaccinazioni nei confronti dei minori ospitati

(art. 6 L.R. 19/16);

i)  di  non  avvalersi  di  personale  che  si  trova  nelle  situazioni  indicate  al  paragrafo  1.7

“Requisiti organizzativi” dell’allegato A della Direttiva  approvata con delibera di Giunta

Regionale n. 1564 del 16/10/17;

l) di essere consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi

comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dall'art.76 DPR 445/2000



Lugo, lì ________________  Firma (leggibile) __________________________________ *

ALLEGATI:

• FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ;

• COPIA PLANIMETRICA DEI  LOCALI  IN  SCALA 1.100 RIPORTANTE ALTEZZA,  DESTINAZIONE D'USO DEI  SINGOLI

LOCALI E DISPOSIZIONE DEGLI ARREDI;

• COPIA PIANO DI EMERGENZA REDATTO COME DA ALLEGATO VIII DM 10/3/98 “CRITERI GENERALI DI SICUREZZA

ANTINCENDIO E PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE NEI LUOGHI DI LAVORO”

*  Le  istanze  e  le  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  di  notorietà  da  produrre  agli  organi  della  Pubblica
Amministrazione sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte o
presentate unitamente a copia fotostatica NON autenticata di un documento di identità, in corso di validità,
del  sottoscrittore.  Le  istanze  e  le  dichiarazioni  sostitutive  possono  essere   INVIATE per  fax  e  per  via
telematica unitamente alla copia fotostatica del documento di identità o via pec (firma digitale)


